PROMEMORI IG SUI FILES FASCISTI 


A meta ottobre *99 ho contattato Ighina chiedendogli se sapesse del Gabinetto 33 o di Marconi e gli UFO, ma mi ha 


risposto negativam,ente; rlava di stare creando una macchina per comunicare con le stelle e, sensibilmente 
vecchio, mi è parso pur essendo di Imola, dunque vicino alle zone incriminate, non penso sia 


lui il mitserioso mittente dei documenti. 


La risposta a Telarico circa il pezzo su rivista Bongiovanni è arrivata da Cervia il 10-9-99; al CUN una ricevuta il 
3.2.96, la seconda lettera da S.Marino il 19-2-96 e arriva il 22, la terza forse da Parigi Centrale, ma comunque dalla 
Francia, arriva a Firenze il 28.3.96, tutte e tre mandate a Pinotti, due mostrano striature da tapis roulan. Durante un 
s.Marino un giornalista del Carlino, che poi ci stronbcò (1997?) disse a Pinotti di lettere fasciste arrivate da Forli. 
Pinotti ha rintracciato testimonianza di sigaro volante su piazza centrale di Forlì nel ‘33. 


Il capo dell'OVRA era Bocchini; 1’ Agenzia Stefani chiamava Stefani Speciale n. ... le veline segrete. 


MANZONI: verificare con prof. TE della Fondazione Marconi, Villa Griffone di Pontecchio (Roma 
0 Como); ¢ un museo. 


AIPANSA di Milano mi han rimandato a Roma; a Roma mi han detto che il loro archivio su microfiló parte solo dal 
1945. 


Ho verificato l'avvistamento riportato nelle note inviate a Pinotti e datate 22.8.36, riferite al lunedì precedente, dunque 
il 17.8.36. Non ho trovato il Corriere di quel giorno; nei giornali non riferiva nulla; nella velina Stefani si parla di un 
incontro privato del Duce, ma quel giorno erta ad Avellino, il 23 all’Elba, il 25 in Irpinia con il Re, fra il 19 ed il 20 
viaggiò a Forlì e Pontinia. O ha avuto l’incontro fra un giro e l’altro, o la velina è falsa. 


Secondo Coppetti, c'era un Vittorio Foschini capo del SID, i servizi segreti della Difesa durante Salò. E' lui il 
firmatario? Coppetti è vivo, l'ho trovato citato in una recente lettera di Boncompagni, contattarlo. da dove ha attinto 
tanta documentazione sugli avvistamenti fascisti? Gas mi dice che era l’uomo di fiducia del min. socialista Lagorio. 
Coppetti ne’ UFO arma segreta’ accenna ad una sezione denominata R, ricerca, dedita allo spionaggio. Gabinetto RS 
sta per Ricerca e Spionaggio? 


Scrivi a Ki Verona per sapere di esperimento Filadelfia fascista. 


Hgo cercato il libro del 1915 sugli UFO terrestri di Augusto Rota: alla Sormani non c'è nulla. Andrò a Varese col 
giornalista MM per consultare l'Archivio di Stato. Ha chiesto al Prefetto un permesso speciale per me, 
per vedere le veline dell’epoca; quelle segrete erano cifrate. 


C'era al tempo del fascio un MJ-12 composto da senatori? Marconi. Belluzzo... Quando ho accennato la cosa a 
PE ‘Oroscopo’ mi ha detto: Ah, si’, Marconi viene spesso citato, come se sapesse qualcosa. 


X-FILES FASCISTI: IL PARERE DI ANDREA BEDETTI 


Andrea Bedetti, giornalista di STOP e Historia, grosso esperto di storia fascista e nazista (documenta lo 
stesso Giorgio Galli), ha rilasciato all’inquirente Lissoni del CUN le seguenti dichiarazioni nel corso di 
una telefonata avvenuta in data 7-10-99. Bedetti si e' detto scettico dei documenti sugli x-files fascisti 
(una “mezza bufala”) ed in linea con quanto scritto da Telarico, dopo avere letto unicamente l’articolo 
apparso su ‘UFO la visita extraterrestre’; discutendo sulla possibile, reale esistenza di un gabinetto 
RS/33 non l’ha pero’ esclusa. 


IL DESTINATARIO: Bedetti ha cercato nella storia del fascismo del De Felice, per lui la fonte piu’ 
completa ed attendibile, e non ha trovato traccia di De Santi; cio’ non significa che non esistesse, anzi, di 
proposito i servizi segreti sceglievano gli elementi piu’ anonimi e manovrabili possibile. 


L'OVRA: l'Organizzazione di Vigilanza e Repressione Antifascista (OVRA), il servizio segreto fascista, 
aveva decine di cellule distinte che agivano su specifici argomenti (poteva dunque esserci per gli 


aeromobili non iġentificati); era gente veramente in gamba; riferivano a Mussolini ma solo in parte, chi 
deteneva tutto (anche a livello di potere) era il capo dell'OVRA Bocchini, che addirittura teneva sotto 
controllo il telefono del Duce ed aveva un fascicolo su di lui e scopri” per primo della relazione con la 
Petacci. L'OVRA funziono’ con grandissima efficacia, in quegli anni. Nel caso del presunto Gabinetto la 
documentazione che andava, secondo i documenti, a Mussolini poteva essere senz'altro prima deviata 
verso il capo dell'OVRA, che decideva se e cosa inoltrare. 


IL PERIODO: Il migliore per insabbiare tutto. Il periodo fra il ‘33 ed il ‘40 vide il massimo consenso al 
fascismo e fu l’epoca in cui il Duce ebbe un potere assoluto. In piu’ in quegli anni l’Italia - e fino alla 
guerra - fu all'avanguardia in campo aviatorio; gia’ dopo la Prima Guerra Mondiale i quadri aeronautici 
americani venivano in Italia ad addestrarsi alla scuola di Italo Balbo - che fu poi quadrunviro del 
fascismo (ed e’ citato nei nuovi documenti, A.Lissoni) -; non stupisce affatto, ma e° anzi plausibile, 
l’esistenza di un Gabinetto che studiasse le strane ‘aeromobili’, non con l’intento, tipico di un centro 
ufologico, di capire se fossero alieni, ma come funzionassero quelle macchine volanti. L'Italia aveva il . 
primato assoluto dello spazio aereo; furono i fascisti i primi ad inventare i bombardamenti aerei (nel ‘36 
sull’Etiopia, subito copiati, in quell’anno, dai nazisti sulla Spagna). Quindi la nascita di un tale Gabinetto 
non era affatto illogica. Bedetti consiglia di appuntare le ricerche sull’aspetto scientifico (aviatorio). 


LO STILE DELLE LETTERE: Il modo di scrivere, il lessico, l'impostazione burocratica sono 
dell’epoca; Peventuale falsario e? dunque padrone del livello lessicale e glottologico di quel periodo. 


LA CARTA SENATORIALE: Circa i riferimenti alle disposizioni impartite su carta intestata 
senatoriale, e alll’appunto che un senatore non avesse potere e dunque non comandasse certo il 
Gabinetto RS/33, e’ vero che durante il fascismo il potere era tutto nelle mani del Governo (potere 
esecutivo) e che il monarca aveva solo una funzione simbolica; occorre pero’ una distinzione all’interno 
dell’apparato legislativo senatoriale: i senatori ‘monarchici’ avevano meno potere, mentre i senatori 
fascisti della prima ora, legati sin dall’inizio al Fascio, avevano invece un potere grandissimo (perche? il 
potere stesso, tutto, era nelle mani del Fascio). I senatori non avevano un grande potere in una 
monarchia costituzionale, e in una repubblica hanno un potere di tipo diverso, un pro forma a livello 
costituzionale. Ma all’epoca del Fascio un ‘fedelissimo’ avrebbe potuto essere benissimo senatore e 
godere di potere illimitato non perche” senatore ma perche’ fascista della prima ora. Non comandava ai 
prefetti, come si intuisce dalla ‘nota personale riservatissima’, ma poteva comunque 'invitarli' ad 
eseguire determinate disposizioni, il che valeva come un ordine. Circa il Gabinetto RS si dice che era il 
Duce che dava indicazioni, e dunque comandava ai prefetti. Il senatore della carta intestata si poteva 
dunque avvalere di cio’. 


IL COVER UP: Il Gabinetto riferiva a Mussolini e, si dice, che dopo la guerra tutta la documentazione 
fu distrutta. Quella ufficiale, si presume, perche’ tutta quella riservata che il capo dell'OVRA non 
necessariamente mando? al Duce rimase da qualche altra parte, ipotizza Bedetti. E? lecito pensare che 
parte di questa documentazione sia in possesso di qualcuno. Quanto al fatto che i servizi segreti stranieri 
non abbiamo mai rivelato l’esistenza di tale Gabinetto, non si puo’ escludere che lo abbiano fatto non 
perche’ non ne fossero a conoscenza (perche’ “il Gabinetto non esisteva”) ma perche’ non vollero farlo, 
in un’ottica di cover up. 


CONCLUSIONE: Bedetti in pratica, sulla base del solo articolo di Telarico, ritiene le lettere false, ma 


non esclude che lo scenario delineato potesse, a livello di speculazione, esistere proprio nei termini 
precidati dai documenti anonimi. 


Note a margine di Lissoni 


La prima lettera a Notiziario UFO parte da? ricevuta il 3.2.96 (Forli? da quanto si estrapola da 
giornalista del Carlino). 

La seconda da S.Marino il 19- -? 

La terza dalla Francia il 


La prima lettera a Bongiovanni parte da Forli”? (timbro illeggibile) in marzo? 99 
La risposta a Telarico parte da Cervia il 10-9-99 


Manlio Morgagni nasce a Forli? nel 1879 da famiglia di casata famosissima (secentesca) ma si sposta a 
Milano dal 27, ove diventa vicepodesta. Nel 39 diventa senatore, assieme a Gentile (citato nei nuovi. 
documenti). Gli eventi son pero’ del ‘33. Cio’ dimostra comunque che la questione era gestita da alcuni 
senatori (i nuovi documenti citano il senatore Guglielmo Marconi). Sua madre era amica della madre del 
Duce, 

Dopo i vent’ anni si trasferisce a Milano col fratello Tullo (Mr.X? o il padre di Mr. X?) e Mussolini lo fa 
entrare nella direz. amm. del Popolo d’Italia. 


La Stefani ha 30 uffici in Italia, grazie all’improvviso contributo economico di Mussolini - stava fallendo 
- nel 1934 e 38 corrispondenti e 2 agenzie all’estero, contatti con l’agenzia francese Havas ma non fra iol 
33 ed il 34, con l’AP e PUP per le Americhe nel ‘33, con la tedesca DNB; nel 37 con Giapppone e nel ‘38 
con l’inglese Reuters. Usavano il radiotelegrafo e la posta pneumatica, dei ciclostilati recapitati da 
fattorini e telegrammi-srampa da posta centrale di Roma; la posta pneumatica veniva copiata col 
poligrafo per i giornali locali. 


Le lettere arrivano ANCHE da Forli” 
A Dongo vengono fucilati Zerbino e l’ultimo direttore della Stefani Ernesto Daquanno. Dopo V'8 
settembre presidente della Stefani e’ Luigi Barzini, SENATORE; ha adesso un figlio con lo stesso nome. 


Quando Morgagni apprende dall’avv. Campanelli che il Duce si e’ dimesso ed e’ stato sostituito da 
Badoglio, si ritira nel suo studio e si spara alla testa. Un suo parente cerca di riabilitarne la memoria, 
togliendosi scrupoli di coscienza? “Del Morgagni si conosceva la devozione e la fedelta” cieca a 
Mussolini”, da L'Editore n.5 1982 - rivista di settore). Il corpo di Morgagni e’ al Monumentale di 
Milano, vado a fotografare la tomba, magari (cosi’, per sfizio). 


Dalla ml Mysterion di Raffaele Castagno, mandata in Rete: Titolo MYSTERIONI Data Thu, 30 Sep 1999 15:59:42 
+0200 CUN Mailing List - http://www.cun-italia.net 

MYSTERION 1 "La verità è là fuori" 

X ? FILES FASCISTI: GIUSEPPE BELLUZZO 


Nella matassa ingarbugliata di tutta questa controversa storia dirci che merita rilievo ed attenzione la figura di 
Giuseppe Belluzzo, per niente marginale, anzi di primo piano per tutta una serie di motivi. Chi cra Belluzzo? Un 
ingegnere, nato a Verona nel 1875 e morto a Roma nel 1952. Ebbe però un ruolo politico assai importante anche 
nell’ambito del regime fascista: più volte deputato alla Camera, ricoprì le cariche di ministro dell?Economia 
Nazionale, ministro della Pubblica Istruzione e dal 1929 ministro dello Stato. Fu anche senatore. Prese parte alle 
ricerche segrete naziste raltive a nuove armi 
belliche, anzi forse, a lui si deve l’idea delle famigerate quanto mitiche V7, ovvero i dischi volanti nazisti (uno 
sarebbe stato visto sorvolare Praga nel febbraio del 745). Infatti tra i disegni di Belluzzo ve ne sono alcuni che 
raffigurano dei veri e propri dischi volanti. E? il caso, ad esempio di un aerco di forma circolare, capace di muoversi 
ad una velocità di rotazione di 400 metri al secondo, grazie a due tubi posti nella parte posteriore della fusoliera, 
lubrificati con qualche tipo d?olio. Tuttavia questo tipo di velivolo, come fa notare UFO ONLINE presentava un 


inconveniente non da poco: infatti una volta esaurito 1?olio esso si schiantava al suolo nel giro di pochi secondi, 
rendendola dunque un?arma di scarso interesse, almeno per un impiego pratico. 

Nel 1950 Il Giornale d'Italia del 25 marzo usciva con il seguente titolo: "I DISCHI VOLANTI FURONO IDEATI 
NEL 1942 IN ITALIA E GERMANIA" segue subito dopo: "Mussolini ed Hitler se ne interessarono. Oggi qualche 
grande potenza sta utilizzando Marma a scopo di studio". Le ricerche sui dischi volanti (le V7?) vennero portate avanti 
in Italia e Germania a partire dal 742, e, stando a quanto si dice, per il 1950, le nuove armi dovevano essere pronte per 
caricare 

bombe atomiche (giova ricordare che i nazisti erano in vantaggio sugli Americani nella ricerca sulle armi nucleari). 
Alcuni giorni dopo le rivelazioni di Belluzzo, un lettore di nome Lino Scaglioni confermò la storia di Belluzzo, 
inviando una lettera al Giornale dell?Emilia, in merito alle ricerche su i dischi volanti. Scrisse che avrebbe dovuto far 
parte di un commando britannico destinato a una remota località della Norvegia nord orientale nella quale si stava 
lavorando all?originale idea italiana. La missione, stando alle dichiarazioni di Scaglioni fallì. Questa storia non è mai 
stata indagata. 

Nel 1950 in Europa si verificava la prima ondata UFO, Belluzzo ne rivendicò l'annuncio, che trovò spazio su diversi 
quotidiani. Il 27 marzo, due giorni dopo, dunque, Il Mattino dell’Italia Centrale pubblicava un disegno dettagliato del 
disco volante di Belluzzo. Nei giorni a seguire, il 29 il 30, Il Corrriere d?Informazione riportava una sintesi delle 
dichiarazioni in merito agli avvistamenti, accompagnati da una smentita di un generale dell? Aeronautica Italiana, tale 
Ranza, In sostanza emerge chiaramente che Giuseppe Belluzzo, e quindi il governo italiano dell’epoca parteciparono 
attivamente alle ricerche su gli UFO, che, se vera la dichiarazioni del signor Scaglioni, dovevano essere guardate con 
preoccupazione dagli Alleati. Resta da appurare se l’idea di costruire dischi volanti sia stata semplicemnte 
l?intuizione di una mente brillante oppure sia legata in qualche modo a un possibile UFO crash, avvenuto in Italia, 
come alludono i documenti oggetto di studio. 

Collaborazione UFO ONLINE 


Da i Pisa, Fri, 22 Oct 1999 11:33:24 +0200 (DFT) 


==> 


Carissimo Alfredo ho provveduto a fotocopiarti WWW te 10 spediro' a giorni, appena mi comunicherai 
l'indirizzo a cui mandarlo. Leggendo i numeri della rete che mi hai spedito, ho incontrato il nome di De Santi, sarebbe 
mica possibile conoscere oltre al cognome anche il nome anagrafico? Personalmente ne ho rintracciati diversi non so 
pero’ quale 

sia quello che a noi interessa. Un piccolo appunto sulla rete n134 vi e' una palese inesattezza che, per amor del vero mi 
e' sembrato giusto evidenziare: cito testualmente <<l'Italia aveva il primato assoluto dello spazio aereo; furono i 
fascisti 

i primi ad inventare i bombardamenti aerei (nel 1936 sull'Etiopia subito copiati in quell'anno dai nazisti sulla Spagna) 
>> 

Ora questo non e' assolutamente vero, i primi ad effettuare i bombardamenti aerei furono si gli italiani, ma nella 
guerra italo - turca del 1911- 1912. Gia' durante la prima guerra mondiale il bombardamento aereo strategico era 
qualcosa di assolutamente comune, si pensi ai bombardamenti aerei del regno unito da parte dei dirigibili e degli 
Zeppelin Staaken R esa motori tedeschi negli anni 1917-1918. Non pensare che voglia fare il saccente, ma credo che 
essendo la materia 

delicata sia bene essere il piu' possibile esatti. Giorni fa' ho spedito a Massimo unasuccinta bibliografia di A. 
Bocchini, 

se vuoi darle un occhiata mettiti in contatto con lui. Possiedi mica una copia dei testi di Vesco pubblicati negli anni 
sessanta quali," intercettateli senza sparare"? Ti ringrazio infine per tutti i mumeri della rete che mi hai mandato, sono 
veramente interessanti, Per ora e' tutto, con affetto ed amicizia Marco 


6 NS 
From: : > 
1999 18:39:57 +0200 


t: Mussolini e IR Veneto Date: Fri, 22 Oct 


Ciao Alfredo=2E 

X-FILES=2E Ti allego la trascrizione di due telegrammi 1927 e 1928, uno firmato Bocchini, l'altro Mussolini=2E Il 
primo la dice lunga sui poteri del capo della polizia dell'epoca e il secondo mi sembra contraddica il primato italiano 
del tempo in fatto di aeronautica=2E VELINE STEFANI - Se hai voglia di venire all'Archivio di Stato di Varese, puoi 
constatare quanto ti ho gi=E0 scritto: si tratta di trascrizioni=2E Ci = sono poi moduli di telegramma che in calce a 
sinistra portano prestampata la dicitura "Agenzia Stefani - Milano"=2E Nel caso del presunto Ufocrash (e di altre 
comunicazioni urgenti) il testo veniva inviato per telegrafo e cifrato=2E Vale a dire che portava, anzich=E9 lettere, 
dei numeri=2E Ogni nu= 


mero corrispondeva a una parola=2E L'addetto evidentemente doveva consultare il cifrario e sostituire i numeri con le 
parole=2E (Ti ricordo di non citare 


Ciao, a presto A 


Date: Sun, 26 Sep 1999 14:18:53 +0200 

Carissimo Alfredo, poche ore fa ho sentito telefonicamente da Pisa, con il = quale abbiamo avuto modo 
di discorrere sugli eventi che da tempo anche = tu stai seguendo... e mi pare giusto, oltre che corretto porti a = 
conoscenza di tutte le eventuali teorie e supposizioni che altri possono = portare, forse indirizzarci su una giusta pista 
d'indagine, sebbene la = mia personale impressione riguardo l'Ufo crash polacco del 1937, il = sottoscritto rimanga 
molto pi=F9 scettico che non del caso lombardo del = 1933, seppure se quest'ultimo risultasse un depistaggio, =E8 
stato fatto = bene. > 

=20 Ipotesi e teorie a cura di Marco Sbrana =20 Quello che mi hai detto per telefono mi ha sconvolto. ho trascorso = 
diverso tempo a rimuginarci sopra e ho tratto alcune deduzioni, non so' se = saranno interessanti, cvomunque te le 
espongo: Secondo il mio modesto parere questa notizia va presa con le molle ci sono infatti delle cose che non = mi 
tornano. Partiamo dall'inizio il perche' la stampa del tempo non ne = abbia parlato, non stupisce esisteva infatti il 
Minculpop che controllava = tutti i media e indicava quello che doveva essere detto oppure no, quindi... Credo di aver 
reperito anche il luogo di deposito dell'ufo ritrovato probabilmente Guidonia presso Roma era il centro sperimentale di 
studi alta velocita' della Regia Aeronautica una specie di Nasa gestita da militari, penso fosse il posto piu'adatto. 
Questo fatto farebbe anche un po' di luce intorno al contenuto della borsa del Duce da cui non si = separo mai fino alla 
morte avvenuta a Giulino di Mezzegra. Veniamo pero' ai punti oscuri, chi se ne e' occupato? La milizia? L'esercito? 
L'aeronautica?=20 Come a fatto a rimanere segreta una cosa come qesta in un paese come l'ILALIA dove tutto e' 
evidente e niente e' segreto? L'unico precedente che mi puo' venire a menente e' l'uso dei gas in Etiopia tenuto segreto 
fino ad oggi? Sicuramente sara' stato visionato da qualcuno, perche' nessuno ha raccontato niente dopo? Belluzzo l'ha 
fatto. In una grande citta' come Milano possibile che nessuno abbia visto niente? Dove e' finito l'oggetto in questione 
dopo l'8 settembre 1943 e' perito nel bombardamento alleato do Guidonia? E' stato trasferito? Se ne sono impadroniti 
gli alleati? Escludo che sia stato ceduto alla Germania volontariamente a livello di tecnologia e armi segrete 
l'interscambio tra i due regimi non fu' mai buono, da noi non si sapeva niente degli studi tedeschi, e loro rimasero 
sconcertati dopo l'azione degli uomini della X max ad Alessandria d'Egitto. Se e' avvenuto una cessione e' stato 
sicuramente dopo il 1938 a tutto il 1934 i rapporti italia germania non erano certo buoni, nel 1934 al tentativo tedsco 
di annettere l'austria, Mussolini fece mobilitare quattro divisioni al Brennero. Domanda finale, i nostri scienziati non 
ci hanno capito niente? dove sono finiti eventuali studi? Sono veramente tante domande ma credo facciano riflettere. 
Approposito, mi stavo dimenticando una cosa importante: MW). tramite = 

un suo conoscente residente in Inghilterra =E8 riuscito a trovare un paio di volumi molto interessanti riguardo le V-7, 
oltre (forse) al ricercatissimo libro di Vesco, appena sapr=F2 qualcosa di pi=F9 certo, sar=E0 mia premura 
aggiornarti. 


Un cordiale saluto. Ea 


LA CARTINA MILITARE FORNITA AL CUN 
MILANESE DA UN PILOTA FACENTE PARTE 
DEI SERVIZI DI INTELLIGENCE. E' SERVITA 
AD INDIVIDUARE L'AREA DI VERGIATE 
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I GIORNALISTI DI FIDUCIA DEL REGIME 
PER LA STAMPA GIOVANILE 


I collaboratori di “ Anno XII” | È at 


= Ecco l'elenco dei corrispondenti e dei collaboratori de La Penna det 
Ragazzi, Anno XII e Anno XIII. 

© Comincio dalle redazioni locali che, quasi sempre, divennero centro 

© di raccolta per i collaboratori e anche per semplici simpatizzanti. 

© Arezzo (Paride Semino), Carrara (Antonio Bernieri), Cassino (Vin- 

' cenzo Capaldi), Catania (Romito Flamma, Vito Profeta, Giovanni Pri- 
'vitera), Catanzaro (Stefano Canzio), Como (Emilio Delchaje, Sandro 
Giusti), Cosenza (Domenico Spaziante), Cuneo (Mario Dardanelli), 
Firenze (Roberto Tofani), Foggia (Mario Ciampi, Francesco Palma), 
(Gallarate (Sandro Sorbaro Sindaci), Genova (Italo Prandi), Gubbio 
(Giovanni Minelli), La Spezia (Mario Ferrari-Aggradi), Livorno (Al- pi 
fredo Servolini), Mantova (Luigi Pescasio), Massa (Danilo De Cocci, 
Aldo Menzione), Messina (Mario La Rosa), Milano (Alfredo Liotto, Le VARO 
‘Achille Vismara), Napoli (Luigi Compagnone), Padova (Esulino Sella), $ am 
Palermo (Toto Di Giorgi, Giuseppe Sala), Perugia (Luigi Bruni), Pisa 
sonetto Leoni), Potenza (Albano Rocco), Reggio Calabria (Luigi Fi- 
‘ocamo, Antonino Donato), Riposto (Salvatore Pistorio, Merg Carbo- 
(naro), Savona (Mario Pallavicini, Spoleto (Mario Maiella), Taranto 
(Nicola Resta), Tripoli (Vittorio Cordero di Montezemolo), Trapani 
(Giuseppe Passalacqua), Urbino (Luigi Servolini). 

ES. Collaborarono al giornale i seguenti giovani (per quelli di cui ho 
pria indico, tra parentesi, la città d'origine, mentre i nomi in cor- 
iyo sono quelli di coloro che diedero una collaborazione più qualificata 
y iù assidua). 

= Aducci Lucia, Ajo Marcello (Firenze), Aicardi Raul (Roma), Ala- 
Hiri (Roma), Alessi Giulio (Padova), Avarna di Guarnieri Giuseppe; 

© Barbero Gino (Torino), Barbolini Sergio (Firenze), Bedendo Maria 
Pia, Belli Ermanno, Berton Nino (Padova), Bigi Rino, Boddi Renzo 
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(Firenze), Bonaldi Silvano, Bonanni Guido, Boschetti Ugo, Be 
Maria, Bovio Giovanni (Napoli), Buonassisi Vincenzo (Roma); 
Caccavale Carla, Cambise Giorgio (Roma), Candotti Arti 
paldi Vincenzo (Cassino), Caramazza Ottorino, Carcano Gian 
(Milano), Cassola Carlo (Roma), Cati Carlo, Cavalletti Ma 
lina Paolo (Firenze), Checchini Anton Luigi (Padova), Ciampi 
(Foggia), Ciscato Bruno (Venezia), Colagrosso Cesco (Roma), Cal 
Antonio, Compagnone Luigi (Napoli), Consili Mario, Cordaro G 
pe, Cordella Mario (Foggia), Crespi Legorino Gactano; A 
Dall'Ongaro Franco, D'Amara Toscano, D'Antoni Giuseppe 
danelli Mario (Cuneo), De Benedetti Mirella, De Cocci Danila 
sa), De Favari Giacinto, De Feo Maria Antonietta (Roma), Dé 
ciscis Alfonso (Napoli), Dejana Simplicio (Terranova Pausania) 
Bufalo Gino, Del Gaudio Mario (Foggia), Della Zonca Andre 
ma), De Luca Igino (Padova), De Montagu Enrico (Milano), 1 b 
gi Toto (Palermo), Di Gregorio Domenico, Di Pietro Raffae 
marco Alessandro, Donato Antonino (Reggio C.), Donnini Nid 
Fadda Carlo, Fanti Renato, Farrugio Luigi Armando, 
Enzo (Napoli), Ferrari-Aggradi Mario (La Spezia), Ferrad 
(Roma), Ferrero Felice, Ferri Alessio, Fioravanti Ervardo 
Flamma Romito (Catania), Fogg: Clara (Firenze), Forzoni Gi 
Franchi Attilio, Franchina Basilio (Palermo), Franco Giuseppe 
zia), Frascani Federico, Frisaldi Enrico, Fuà Osvaldo, Fu 
gelantonio (Milano), Fusilli Luciana (Foggia); 
Gaddini Eugenio (Roma), Gaggini Mario (Pisa), Galeotti 
Gallessi Ada, Galliano Francesco, Gallotti Pippo (Palermo), 
Mario (Roma), Gazzani David, Gennaro Salvatore, Giampaoli 
fredo, Giani Vito, Giannizzaro Antonio (Napoli), Giorgi Pierina, 
gianni Virgilio, Girardi Aldo, Giudice Lia, Giusti Sandro (Como 
mez Amerigo (Firenze), Grasselli Barni Gian Luigi (Roma), È e 
Onofrio, Grillandini Aldo, Guardascione Franz (Napoli), A 
Gianna; 
Hernandez Anna, Inguaggiato Antonio (Napoli), Jacobbi Ri 
(Roma), Kaisserlian Paolo (Parigi); 3 
La Monaca Giuseppe, La Rosa Mario (Messina), La a 
(Firenze), Leone Rosario (Roma), Leoni Leonetto (Pisa), t 
fredo (Milano), Lo Duca Nico, Lojacono Franco, Longo'Gm 
(Messina), Longo Guglielmo, Longo Publio, Lo Pinto Nino 
Loria Ciro, Lupati Cesarina, Lupi Luccio; DI 
Maiella Mario (Spoleto), Mandella Ennio (Roma), Marano D D 
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Documenti e testimonianze 


Il lu ngo vrapgio 


(Firenze), Bonaldi Silvano, Bonanni Guido, Boschetti Ugo, B o i Gino, Marini Giulio (Roma), Marzano Giuseppe Elia, 
Maria, Bovio Giovanni (Napoli), Buovassisi Vincenzo (Roma) Guido, Massimi Giulio, Mazzara Aldo (Roma), Mazzi Laura 
Caccavale Carla, Cambise Giorgio (Roma), Candotti Arp Es Mario, Merlo Marcello (Roma), Mitraglia Alfio, Modica 
paldi Vincenzo (Cassino), Caramazza Ottorino, Carcano ian 4 a Antonino (Palermo), Molajoni Enzo (Roma), Morandi 
(Milano), Cassola Carlo (Roma), Cati Carlo, Cavalletti Marisa, xo. Rtenze), Moretti Ugo (Roma), Mori Giovanni, Morosim 
lina Paolo (Firenze), Checchini Anton Luigi (Padova), Ciampi ma), Mottironi Faustino, Musumarra Carmelo (Catania); 
(Foggia), Ciscato Bruno (Venezia), Colagrosso Cesco (Roma), Col oni EEn, Nigessi Giacomo, Nugoli Lando (Roma); 


Antonio, Compagnone Luigi (Napoli), Consili Mario, Cordaro € TVittoriano, Ongaro Giuliano, Onorati Costantino (Roma), 
pe, Cordella Mario (Foggia), Crespi Legorino Gactano; “9 3 @ f Alfredo (Messina); i 
Dall'Ongaro Franco, D'Amara Toscano, D'Antoni Gi cpp yo Mario (Milano), Pallavicini Mario (Savona), Pallottelli Vir- 
danelli Mario (Cuneo), De Benedetti Mirella, De Cocci Da all tino Adriano, Pampaloni Geno (Grosseto), egal. ide 
sa), De Favari Giacinto, De Feo Maria Antonietta (Roma), ] De pre niconi Alberto, Pascazio Loly (Roma), 1 ressarelio F 'erdinen- 
ciscis Alfonso (Napoli), Dejana Simplicio (Terranova Pausania dermo), Pescasio Luigi (Mantova), Piccinini Gino, Pizzarelli 1 ie- 
Bufalo Gino, Del Gaudio Mario (Foggia), Della Zonca Andreoli 3 cesare, Poduje Eletta (Firenze), Polizzi P: solo Luigi, Ponz 
ma), De Luca Igino (Padova), De Montagu Enrico (Milano), D n Giuseppe (Messina), Prandi Italo (Genova), Prestia Marcella, 


anni (Catania), Profeta Vito (Catania), Prospero Alberto, 
nam ia; 

i Silvano (Roma), Rani Giuseppe, Rhodio Maria, Ristori 
(Fire enze), Rizzo Sandro, Roccheggiani Alessandro (Roma), Ro- 
o, Runsi Letterio, Russo Onofrio; 

Gustavo (Bologna), Sala Giuseppe (Palermo), Salerno 
ti Castiglia (Messina), Sardo Fausto, Savino Gennaro, Scar- 
Elio, Scerrino Enrico, Schisano Cesare (Roma), Segrè Bruno 
mino Paride (Arezzo), Sella Esulino (Padova), Serra An- 
ra Carlo, Servolini Luigi (Urbino), Sganga Carlo, Solari Leo 
y Sorbaro Sindaci Sandro (Gallarate), Spinella Mario (Messi- 
‘Achille (Milano), Surico Anna; 

ele Nora (Firenze), Tinto Sandro (Roma), Tocco Matteo Gu- 


gi Toto (Palermo), Di Gregorio Domenico, Di Pietro Raffae 
marco Alessandro, Donato Antonino (Reggio C.), Donnini Ning 

Fadda Carlo, Fanti Renato, Farrugio Luigi Armando, F 
Enzo (Napoli), Ferrari-Aggradi Mario (La Spezia), Ferraú 
(Roma), Ferrero Felice, Ferri Alessio, Fioravanti Ervardo (Ul 
Flamma Romito (Catania), Foggi Clara (Firenze), Forzoni Gian 
Franchi Attilio, Franchina Basilio (Palermo), Franco Giuseppe (Ñ 
zia), Frascani Federico, Frisaldi Enrico, Fuà Osvaldo, Fumara 
gelantonio (Milano), Fusilli Luciana (Foggia); om 

Gaddini Eugenio (Roma), Gaggini Mario (Pisa), Galeotti] 
Gallessi Ada, Galliano Francesco, Gallotti Pippo (Palermo), Gai 
Mario (Roma), Gazzani David, Gennaro Salvatore, Giampaoli 
fredo, Giani Vito, Giannizzaro Antonio (Napoli), Giorgi Pierino} x 
gianni Virgilio, Girardi Aldo, Giudice Lia, Giusti Sandro (Como o), | = ‘ofani Roberto (Firenze), Tofini Paolo (Roma), Tonizzi Car- 
mez Amerigo (Firenze), Grasselli Barni Gian Luigi (Roma) om ) Toschet Walter, Tozzi Aldo, Trombadori Antonello (Ro- 
Onofrio, Grillandini Aldo, Guardascione Franz (Napoli), Gue JATOR! Pio; ' 3 
Gianna; i salli Marcella (Roma), Vassetti Luca, Venezian Beppe, Venturoli 

Hernandez Anna, Inguaggiato Antonio (Napoli), Jacobbi n À (Roma), Veschi Renato, Villoresi Mario, Vismara Achille 
(Roma), Kaisserlian Paolo (Parigi); A d), Vitale Nives, Viti Isabella, Volterra Giorgio; 

La Monaca Giuseppe, La Rosa Mario (Messina), La s F a Mario, Zappone Domenico (Napoli), Zevi Bruno (Roma). 
(Firenze), Leone Rosario (Roma), Leoni Leonetto (Pisa), iott 
fredo (Milano), Lo Duca Nico, Lojacono Franco, Longo Git 
(Messina), Longo Guglielmo, Longo Publio, Lo Pinto Nino (Ng 
Loria Ciro, Lupati Cesarina, Lupi Luccio; A 

Maiella Mario (Spoleto), Mandella Ennio (Roma), Marano D D 
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UN TIPICO ESEMPIO DI TELEGRAMMA 
CIFRATO 
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INDICAZIONI DI URGENZA PRECEDENZA ASSOLUTA. xe 
PREFETTO VARESE 


in A 01m. loz È 
Avviso 

he promo, . Bid a 
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Pets Ponto raccomandato —© »— i 


lì Governo ron amome alcuna r sponsabilità civile ia con civile in con x», 


Le tasse riscosse in meno per errore od in seguito a rifiuto o irreperibilità del dest larie rono cesstre completate del mit 
li destinatario è invitato a firmare la ricevuta presentata dal fattorino ed a segnervi la GW os consegna del telegrarik se le ancanza di tall indicazioni, ll destinatario perde 
il diritto a reclamare in caso di ritardo nella consegna. 
————_—_____ è 
ro 


Le ore si contato sul meridie corrispondente al tempo me- 
Ricevuto i 192 dio delf'E ide, h 
23 20/45 = Start di tgs pe NG age! om veri pa 
i bs. A È ma telan ao plek cera (RU romani għalla del tala 
3 ope ii Rome W f senta queilo del te 
SN 
po areas n. | ANTUNAYRD fa Pi e el i, Fr 
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Ciorno e mese Ore e minuti 
PREC ASS SS C ROMA MI 68201! 70 23 


» 1890 allo scopo di 39666 12776 MIA 31116 11168 32755 12340 14137 280 26 50935 27213 
58084 10304 12549 23853 30516 33518 23590 12818 15206 12818 2937711226 15838 27920 
16474 12778 28874 23970 25079 30506 19458 e de ogni 38324 14157 15492 17122 25079 
40010 51652 18250 461 casi in cui tali 17400 40003 54444 33074 21423 32508 34458 


_— o >? — 
32513 10065 56743 desc 
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Chi è correntista della posta pa paga € e si fa pagare mercè - bancogiri, che costano per qualunque somma, solo 10 centesimi 
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La Hodoviana  Parsu 


Ord, 304 - 2.001.500 » 7.6 924 


S$CSCsc ROMA M I 051776 100 15 15/35 
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Nro 1490 stop richiasta 13774 yoann, 20343 vigile iateasa attenziona 
#3505 s LAG Ms AOA AAA 
V 3 parche Pg- 73506 52523 14923 70 BS, Spi A ge at ins, 
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216 Bete mi ento AAL 
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Lufi eropa Pa ATL tie heel 
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Q -e Ia a . La ¿Cia de DAMA cant TA ¿q LL 
# 70991 plurala perche‘ 174880 35505 28004 ideat 13207 32323 aut 21812 ae 
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L'AEROPORTO CHE ALLE'POCA DEL CRASH 
DEL '33 MONITORAVA LO SPAZIO AEREO 
MILANESE: TALIEDO 


16:35 cre) 4° all dm 
qeriva galla Cascina 1alleqo, la piu grossa della zona, 


che a sua volta prese il nome dalla presenza di 
numerosi alberi di tiglio (tilietum in latino). 


Nel 1910 la località di Taliedo venne scelta per 
svolgere il Circuito Aereo Internazionale, gara di 
velocità aperta a piloti e apparecchi stranieri. L'area 
venne attrezzata con hangar e officine di 
manutenzione, e nell'Aerodromo d'Italia, come venne 
pomposamente chiamato, venne ricavato un 
percorso di gara chiuso di forma triangolare. Vennero 
requisite ed abbattute tutte le cascine della zona ad 
eccezione della Cascina Taliedo che venne abbattuta 
successivamente. LAerodromo venne collegato con 
la città da una linea tramviaria, la numero 35, con 
capolinea in Piazza Ovidio. Nel 1913 il campo divenne 
aeroporto militare, con due squadriglie del 
Battaglione Aviatori del regio esercito. 


Il Campo di aviazione di Taliedo fu uno dei primi 
aeroporti d'Italia e l'unico Aeroporto di Milano fino 
alla costruzione di Linate. Nei primi anni trenta con la 
costruzione dell'aeroporto di Linate intitolato a Enrico 
Forlanini, il campo di aviazione di Taliedo fu 
abbandonato, con l'area che occupava che fu 
definitivamente trasformata, nel secondo 
dopoguerra, in zona residenziale e industriale.!2! 


Con l'espansione urbana di Milano, anche la parte sud 
fu progressivamente edificata. Negli anni 1961-63 
venne costruito il "Quartiere Taliedo", 501 
appartamenti di edilizia popolare dello IACP per un 


tantala di 14EN ahitanti 
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VIZZOLA TICINO Lombardia 


MUSEO AERONAUTICO CAPRONI-TALIEDO 


Località: VIZZOLA TICINO = ea de 
Via Montecchio, 2. y Ospitalità 

Orario: aprile-ottobre, festivi 10-12 e 14-18. 

Verificare al N. 0331/230826. 


Presso l'aeroporto intercontinentale della Malpensa e a quello ex militare di Vizzola Ticino, e' tuttora 
in fase di riordino questa interessante raccolta c con aerei dai primi del Novecento ai nostri giorni. 
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COME SI ZITTIVA UN TESTIMONE SCOMODO, 
SENZA ELIMINARLO FISICAMENTE? IN 
PERFETTO STILE BOB LAZAR, SI RIMUOVEVA 
LA SUA IDENTITA' DALL'ANAGRAFE DEL 

SUO PAESE 
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n destinatario è invitato a firmare la ricevuta presentata dal fattorino e a segnarvi la data e l'ora 


una mafca 
una gatanzia 


della consegna del telegramma, In mancanza di tali indicazioni il destinatario perde il diritto 


a reclamare in caso di ritardo della consegna 
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